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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO   COMUNALE 

 
 
 

DELIBERAZIONE   N. 23 del 25/07/2019 
 

OGGETTO: RENDICONTI DEGLI ESERCIZI 2015 – 2016 – 2017 E 2018. 
RIDETERMINAZIONE DELLA COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
A SEGUITO DELLA DELIBERA DI PRONUNCIA SPECIFICA DELLA SEZIONE 
REGIONALE DI CONTROLLO PER LA TOSCANA DELLA CORTE DEI CONTI N. 
208/2019/PRSP. 

 
Oggi, 25/07/2019, alle ore 21,00, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, 

si è riunito il Consiglio Comunale. 
 
          Alla prima convocazione in sessione straordinaria, che è stata partecipata ai Signori 
Consiglieri a norma di legge, risultano presenti e assenti: 
 

 
                                                                                                      PRESENTE       ASSENTE 

                                                                                   

BARONI  Claudio  Sindaco   X 
ACQUISTI   Paolo    Consigliere   X 

CAPOCCETTI Mattia      Consigliere   X 
CUNGI  Federico  Consigliere     X 
DONATI  Federico  Consigliere   X 
FINOCCHI  Ilaria   Consigliere              X 
NARDELLI  Onelia   Consigliere            X 
PUZZELLA   Monica            Consigliere                    X 
SANTIONI  Fabio   Consigliere                    X 
FIORI   Gabriele  Consigliere   X  
LUCHERINI   Gian Paolo  Consigliere     X 
 

 
Consiglieri assegnati n.    10     Presenti      n.   7     Assenti     n.  3  
 
 
Presiede la seduta il Sig.Claudio Baroni nella sua qualità di Sindaco. 
 
 
Assiste il Sig.:  Dr.ssa Bartolucci M. Gabriella Segretario Comunale incaricato di redigere il 
presente verbale. 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 

   IL SINDACO         IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to Claudio Baroni         F.to Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci 

Per copia conforme all’originale e per uso amministrativo. 
 

Caprese Michelangelo, li   
 

        Il Segretario Comunale   
                    (Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci)      

_________________________________________________________________ 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
- COPIA DELLA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ STATA AFFISSA ALL’ALBO 
PRETORIO IN DATA ODIERNA E VI RIMARRA’ PER 15 GIORNI CONSECUTIVI AI 
SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART.124, COMMA 1, DEL D.LGS. 18/08/2000, N. 
267. 
 
 
Caprese Michelangelo, lì 29/07/2019 
 

         Il Segretario Comunale   
                   F.to (Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci)      
    
______________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA’  
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
 

 - per decorrenza di dieci giorni dalla sua pubblicazione e ciò ai sensi del 3°comma 
dell’art.134 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con 
decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267. 

 

 X perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134, 4° comma, decreto 

legislativo 18 agosto 2000 n.267).       
    
                                      
   Caprese Michelangelo, lì 29/07/2019     
 
         Il Segretario Comunale   
                F.to (Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci)  
 ___________________________________________________________________ 
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C.C. n.23/2019  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 

VISTO il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 

213 ed in particolare le modifiche introdotte nel D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL); 

 

VISTE le linee guida per la redazione delle relazioni inerenti ai rendiconti 2015 e 2016, approvate dalla 

Sezione delle autonomie della Corte dei Conti con deliberazione 30 maggio 2016 n. 22 e 5 aprile 2017 n. 6; 

 

RICHIAMATE le disposizioni di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e le successive modifiche ed 

integrazioni in materia di armonizzazione e nuovi schemi e principi contabili per gli enti locali; 

 

PRECISATO che il Comune di Caprese Michelangelo non ha partecipato alla “sperimentazione contabile” e 

che pertanto gli schemi di cui al D.Lgs. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni hanno assunto per l’esercizio 

2015 esclusivamente una funzione conoscitiva, mentre a partire dall’esercizio 2016 hanno assunto carattere 

autorizzatorio; 

 

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni del Consiglio comunale: 

 

- n.   8 del 29.04.2016 di approvazione del rendiconto dell'esercizio finanziario 2015; 

- n. 13 del 27.04.2017 di approvazione del rendiconto dell'esercizio finanziario 2016; 

 

CONSIDERATO che la Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per la Toscana: 

 

- nell'ambito della propria attività di controllo sul rendiconto 2014, ha ritenuto necessario esaminare il risultato 

di amministrazione ridefinito al 1° gennaio 2015 poiché lo stesso ha costituito il presupposto per la corretta 

gestione delle poste nel nuovo sistema contabile e per la programmazione dell'esercizio 2015 e 2016 anche in 

relazione al finanziamento dell'eventuale extradeficit disciplinato dal d. m. 2 aprile 2015; 

- anche tenuto conto di quanto emerso nelle attività di controllo del rendiconto 2014 e delle operazioni di 

riaccertamento straordinario dei residui, ha indirizzato la propria attività di controllo sulla verifica della 

corretta applicazione dei nuovi principi contabili nei primi esercizi di vigenza del sistema armonizzato; 

- ha ritenuto utile analizzare congiuntamente i risultati delle gestioni 2015 e 2016 poiché tali esercizi sono da 

ritenersi annualità di transizione sia per la completa applicazione dei principi contabili che per gli effetti del 

riaccertamento straordinario dei residui; 

 

VISTE le note n. 118 del 16 gennaio 2017 e n. 7145 del 4 settembre 2017, con cui la Sezione regionale di 

controllo per la Toscana della Corte dei Conti ha dato avvio all'inserimento nel sistema S.I.Qu.E.L. dei questionari 

relativi ai rendiconti delle gestioni finanziarie 2015 e 2016; 

 

PRESO ATTO che: 

- in data 06.02.2017 sono stati trasmessi il questionario relativo all'esercizio 2015 e la relativa documentazione 

allegata; 

- in data 11.10.2017 sono stati trasmessi il questionario relativo all'esercizio 2016 e la relativa documentazione 

allegata; 

- con nota istruttoria prot. 4776 del 23.08.2018, la Sezione regionale di controllo trasmetteva una richiesta di 

chiarimenti e/o integrazioni per istruttoria sui rendiconti 2015 e 2016; 

- in data 23.10.2018, l’Ente trasmetteva la nota di risposta ed i relativi allegati; 

- in data 20.04.2019, a seguito di richiesta telefonica di chiarimenti dalla Sezione di controllo, si è provveduto ad 

inviare una nota con ulteriori specificazioni e chiarimenti relativamente ai rendiconti degli esercizi 2015 e 

2016; 

- con nota prot. 4023 del 17.05.2019, è pervenuta la bozza di delibera di accertamento di pronuncia specifica; 

 

VISTA la Delibera della Sezione regionale di controllo per la Toscana della Corte dei Conti n. 208/2019/PRSP 

in data 30.05.2019 ed allegata al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale, con la quale la 

Sezione, in sede di istruttoria, ha rilevato alcune criticità sui rendiconti relativi agli esercizi finanziari 2015 e 2016, di 

seguito riassunte: 
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Rendiconto 2015  

 

 

Risultato di amministrazione 

 

E’ stata rilevata la non corretta definizione della quota vincolata, derivante da mutui, del risultato di amministrazione, 

con la conseguente errata definizione della quota disponibile negativa al termine della gestione. 

 

La gestione complessiva dell’esercizio 2015 ha chiuso con un risultato di amministrazione accertato per € 150.532,11 

che con la deliberazione CC n. 8 del 29.04.2016, risultava così determinato e composto: 

 

Parte accantonata: € 139.445,56, di cui: 

€ 136.353,12 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

€     3.092,44 Fondo rischi per spese legali 

Parte vincolata: € 147.697,28, di cui: 

€   31.579,99 vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

€   29.615,61 vincoli derivanti da trasferimenti 

€   86.501,68 vincoli derivanti da contrazione di mutui 

Parte destinata agli investimenti: € 0,00 

Parte disponibile: € - 136.610,73; 

 

Nel corso dell’istruttoria, è emersa: 

 

- la non adeguata ricollocazione, nella parte vincolata derivante da mutui del risultato di amministrazione, delle 

risorse della gestione, destinate a specifici interventi o al finanziamento di spese di investimento non utilizzate 

nell’esercizio per la realizzazione di interventi cui erano vincolate o destinate e dell’avanzo generato dalla 

cancellazione di residui passivi operata in sede di riaccertamento ordinario, per un importo complessivo di € 

16.628,00; 

- conseguentemente la non corretta definizione della parte disponibile; 

 

Per cui il saldo finanziario di € - 136.610,73 accertato alla chiusura dell’esercizio 2015, risulta così ridefinito nella sua 

composizione: 

Parte accantonata: € 139.445,56, di cui: 

€ 136.353,12 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

€     3.092,44 Fondo rischi per spese legali 

Parte vincolata: € 164.325,28, di cui: 

€   31.579,99 vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

€   29.615,61 vincoli derivanti da trasferimenti 

€ 103.129,68 vincoli derivanti da contrazione di mutui 

Parte destinata agli investimenti: € 0,00 

Parte disponibile: € - 153.238,73. 

 

Risulta pertanto modificato l’importo della parte disponibile negativa dell’avanzo di amministrazione al 31.12.2015 che 

passa da € - 136.610,73 ad € - 153.238,73. 

 

Si precisa al riguardo che il disavanzo così rideterminato, pur se in aumento di € 16.628,00 rispetto a quanto approvato 

con la deliberazione consiliare n. 8 del 29.04.2016, e, come meglio specificato in seguito, sempre tenendo conto delle 

rettifiche apportate ai sensi della deliberazione n. 208/2019/PRSP, si riduce al termine dell’esercizio 2016 a - 96.488,00 

euro, al termine dell’esercizio 2017 a - 40.134,24 euro e infine al termine dell’esercizio 2018 si evidenzia un saldo 

positivo della parte disponibile pari a 22.220,48 euro. 

Si ritiene quindi che non siano necessari particolari “aggiustamenti dei bilanci degli esercizi successivi per gli effetti che 

su questi si dovranno produrre in conseguenza degli obblighi di finanziamento del disavanzo” ma che sia sufficiente la 

copertura nei termini definiti nella delibera consiliare n. 16 del 7/05/2015 approvata ai sensi del d.m. 2 aprile 2015. 

   

 

Cassa 

 

E’ stata rilevata la non corretta qualificazione del dato inziale della cassa vincolata che ha necessariamente 

comportato l’errata determinazione del corrispondente saldo finale. 

 

L’ente, con determinazione n. 200 del 14 maggio 2015, aveva provveduto alla determinazione della cassa vincolata al 1 

gennaio 2015, così come previsto al punto 10 dell’allegato 4.2 del d.lgs 118/2011, seguendo però, erroneamente, la 

metodologia prevista per gli enti locali che hanno partecipato alla sperimentazione prevista dal decreto legislativo n. 
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118/2011 e fornendo risultati diversi da quanto indicato in sede di rendiconto 2014. La Sezione utilizzando i dati 

indicati nell’atto sopra citato (residui tecnici al 31 dicembre 2014 e i residui attivi riguardanti entrate vincolate alla 

medesima data) ha correttamente quantificato quanto avrebbe dovuto essere la cassa vincolata al 1 gennaio 2015 (pari a 

145.913,69 euro) confermando quanto evidenziato nel questionario sul rendiconto 2014 dove era emerso  che il fondo di 

cassa complessivo dell’ente al 31 dicembre 2014, pari a 66.749,78 euro, era totalmente da qualificarsi come cassa 

vincolata, con la conseguente necessità di ricostituire fondi vincolati per un importo complessivo di 79.163,91 euro. 

L’ente con determinazione n. 301 del 9 luglio 2019, in allegato, ha effettuato la riqualificazione della cassa vincolata al 

1 gennaio 2015  confermando la correttezza dei fondi vincolati per l’importo di € 145.913,69 come correttamente 

quantificati dalla Sezione regionale di controllo; nella stessa determina si evidenzia come, dalla contabilizzazione dei 

flussi di cassa relativi alle entrate e alle spese a specifica destinazione, non risultino fondi vincolati al termine sia 

dell’esercizio  2015 che del successivo esercizio 2016.  

  

Rendiconto 2016  

 

 

Risultato di amministrazione 

 

E’ stata rilevata la non corretta definizione della quota vincolata derivante da mutui e conseguentemente della parte 

disponibile negativa del risultato di amministrazione. 

 

La gestione complessiva dell’esercizio 2016 ha chiuso con un avanzo di amministrazione accertato per € 250.197,30 

che con la deliberazione CC n. 13 del 27.04.2017, risultava così determinato e composto: 

 

Parte accantonata: € 125.440,95, di cui: 

€ 122.348,51 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

€     3.092,44 Fondo rischi per spese legali 

Parte vincolata: € 206.358,70, di cui: 

€   52.948,48 vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

€   63.955,32 vincoli derivanti da trasferimenti 

€   89.454,90 vincoli derivanti da contrazione di mutui 

Parte destinata agli investimenti: € 0,00 

Parte disponibile: € - 81.602,35. 

 

Nel corso dell’istruttoria, tenendo conto delle rettifiche conseguenti le diverse risultanze del rendiconto 2015, è emerso 

che le risorse accertate con il rendiconto dell’esercizio 2015, non utilizzate nel corso della gestione 2016 e l’avanzo 

generato dalla cancellazione dei residui operata in sede di riaccertamento ordinario per il complessivo importo di €. 

14.885,65, non sono stati adeguatamente collocati tra le componenti vincolate del risultato di amministrazione al 

termine dell’esercizio 2016. 

Per cui il saldo finanziario di € - 81.602,35 accertato alla chiusura dell’esercizio 2016, risulta così ridefinito nella sua 

composizione: 

 

Parte accantonata: € 125.440,95, di cui: 

€ 122.348,51 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

€     3.092,44 Fondo rischi per spese legali 

Parte vincolata: € 221.244,35, di cui: 

€   52.948,48 vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

€   63.955,32 vincoli derivanti da trasferimenti 

€   104.340,55 vincoli derivanti da contrazione di mutui 

Parte destinata agli investimenti: € 0,00 

Parte disponibile: € - 96.488,00. 

 

Risulta pertanto modificato l’importo della parte disponibile negativa dell’avanzo di amministrazione al 31.12.2016 che 

passa da - 81.602,35 euro a – 96.488,00 euro; 

 

RITENUTO pertanto necessario procedere con l'adozione delle misure correttive necessarie per la corretta 

rappresentazione del risultato di amministrazione dell'esercizio 2015 e 2016 mediante la correzione della composizione 

dell'avanzo, rispettivamente, al 31 dicembre 2015 e al 31 dicembre 2016 nei termini sopra descritti; 

 

TENUTO CONTO inoltre che, a seguito delle correzioni apportate alle risultanze dei rendiconti 2015 e 2016 

dovute ai rilievi formulati dalla Sezione di controllo della Corte dei Conti e all’espresso invito della stessa di apportare i 

necessari aggiustamenti ai bilanci degli esercizi successivi, per gli effetti che su di questi si andranno conseguentemente 

a produrre, occorre procedere alla modifica della composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2017 

quantificato in € 291.632,06, che, con deliberazione consiliare n. 16 del 08.05.2018, era stato così determinato: 
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Parte accantonata: € 137.717,30, di cui: 

€ 137.717,30 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Parte vincolata: € 176.205,17, di cui: 

€   72.794,95 vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

€   59.955,32 vincoli derivanti da trasferimenti 

€   43.454,90 vincoli derivanti da contrazione di mutui 

Parte destinata agli investimenti: € 2,958,18 

Parte disponibile: € - 25.248,59. 

 

APPURATA pertanto, l’esigenza di apportare le necessarie correzioni delle componenti destinate alla parte 

vincolata, alla parte destinata ad investimenti e, conseguentemente, alla parte libera dell'avanzo 2017 come segue: 

 

Parte accantonata: € 137.717,30, di cui: 

€ 137.717,30 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Parte vincolata: € 191.090,82, di cui: 

€   72.794,95 vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

€   59.955,32 vincoli derivanti da trasferimenti 

€   58.340,55 vincoli derivanti da contrazione di mutui 

Parte destinata agli investimenti: € 2,958,18 

Parte disponibile: € - 40.134,24. 

 

Risulta pertanto modificato l’importo della parte disponibile negativa dell’avanzo di amministrazione al 31.12.2017 che 

passa da -25.248,59 euro a - 40.134,24 euro; 

 

 

TENUTO CONTO infine che, sempre a seguito delle correzioni apportate alle risultanze dei rendiconti 2015 e 

2016 dovute ai rilievi formulati dalla Sezione di controllo della Corte dei Conti e all’espresso invito della stessa di 

apportare i necessari aggiustamenti ai bilanci degli esercizi successivi, per gli effetti che su di questi si andranno 

conseguentemente a produrre, occorre procedere alla modifica della composizione del risultato di amministrazione al 31 

dicembre 2018 quantificato in € 294.332,37, che con deliberazione consiliare n. 19 del 30.04.2019, era stato così 

determinato: 

 

Parte accantonata: € 155.920,76, di cui: 

€ 155.920,76 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Parte vincolata: € 101.305,48, di cui: 

€   34.182,16 vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

€   59.955,32 vincoli derivanti da trasferimenti 

€     1.754,12 vincoli derivanti da contrazione di mutui 

Parte destinata agli investimenti: € 0,00 

Parte disponibile: € 37.106,13. 

 

APPURATA pertanto, l’esigenza di apportare le necessarie correzioni delle componenti destinate alla parte 

vincolata derivante da mutui e, conseguentemente, alla parte libera dell'avanzo 2018 come segue: 

 

Parte accantonata: € 155.920,76, di cui: 

€ 155.920,76Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Parte vincolata: € 116.191,13, di cui: 

€   34.182,16 vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

€   59.955,32 vincoli derivanti da trasferimenti 

€   16.639,77 vincoli derivanti da contrazione di mutui 

€     5.413,88 altri vincoli  

Parte destinata agli investimenti: €  0,00 

Parte disponibile: €  22.220,48. 

 

Risulta pertanto modificato l’importo della parte disponibile dell’avanzo di amministrazione al 31.12.2018 che si riduce 

da €. 37.106,13 a €. 22.220,48; 
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Cassa 

 

E’ stata rilevata la necessità che vengano assunti provvedimenti adeguati a garantire la corretta rilevazione delle poste 

vincolate nell’ambito della gestione di cassa. 

 

Rinviando a quanto già espresso precedentemente in riferimento al rendiconto 2015, si conferma che, dalla 

contabilizzazione dei flussi di cassa relativi alle entrate e alle spese a specifica destinazione, il fondo di cassa al 31 

dicembre 2016 di €. 212.31,12 è da considerarsi interamente costituito da fondi liberi. 

 

 

RITENUTO, alla luce di quanto sopra esposto e tenendo conto della situazione economico finanziaria 

dell’Ente, che la modifica della composizione dell'avanzo derivante dai rendiconti 2015 e 2016, non pregiudichi in 

alcun modo la tenuta degli equilibri di bilancio; 

 

RICHIAMATO l'art. 148-bis del TUEL che stabilisce che entro sessanta giorni dalla comunicazione del 

deposito della pronuncia di accertamento l'Ente adotta i provvedimenti idonei a rimuovere le irregolarità e a ripristinare 

gli equilibri di bilancio e che tali provvedimenti vengano trasmessi alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei 

Conti che li verificano nel termine di trenta giorni dal ricevimento e che qualora l'Ente non provveda alla trasmissione 

dei suddetti provvedimenti o la verifica delle sezioni regionali di controllo dia esito negativo, è preclusa l'attuazione dei 

programmi di spesa per i quali è stata accertata la mancata copertura o l'insussistenza della relativa sostenibilità 

finanziaria; 

 

VISTO il “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” approvato con il D.Lgs. 18-8-2000, n. 

267;  

 

ACQUISITO il parere del Revisore dei Conti ai sensi dell'art. 239 del D.lgs. 267/2000; 

 

VISTI i pareri favorevoli, di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, sotto il profilo tecnico e contabile 

resi dal responsabile del Servizio Finanziario;  

 

 

CON VOTI unanimi; 

DELIBERA 

 

 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

2. di prendere atto della Deliberazione n. 208/2019/PRSP in data 30.05.2019  della Sezione regionale di controllo per la 

Toscana della Corte dei Conti, allegata alla presente; 

 

3. di recepire i rilievi contenuti in detta Deliberazione procedendo a correggere, nella sua composizione interna, il risultato 

di amministrazione al 31.12.2015, approvato con deliberazione consiliare n. 8 del 29.04.2016, come segue: 

 

 Da rendiconto 

approvato 

Rideterminato  Differenza 

Avanzo di 

amministrazione al 

31.12.2015, di cui: 

            150.532,11              150.532,11 0 

Parte accantonata 139.445,56 139.445,56 0 

Parte vincolata  147.697,28 164.325,28 +16.628,00 

Parte destinata ad 

investimenti 

0 0 0 

Parte disponibile - 136.610,73 - 153.238,73 -16.628,00 
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4. di procedere altresì a correggere, nella sua composizione interna, il risultato di amministrazione al 31.12.2016, 

approvato con deliberazione consiliare n. 13 del 27.04.2017, come segue: 

 

 Da rendiconto 

approvato 

Rideterminato  Differenza 

Avanzo di 

amministrazione al 

31.12.2016, di cui: 

             250.197,30              250.197,30 0 

Parte accantonata 125.440,95 125.440,95 0 

Parte vincolata  206.358,70 221.244,35 +14.885,65 

Parte destinata ad 

investimenti 

0 0 0 

Parte disponibile -  81.602,35 - 96.488,00 -14.885,65 

    

 

 

 

5. di provvedere altresì, a seguito delle correzioni apportate alle risultanze dei rendiconti 2015 e 2016 dovute ai rilievi 

formulati dalla Sezione di controllo della Corte dei Conti e all’espresso invito di quest’ultima, ad apportare i necessari 

aggiustamenti ai bilanci degli esercizi successivi, per gli effetti che su di questi si andranno conseguentemente a 

produrre, e a correggere, nella sua composizione interna, il risultato di amministrazione al 31.12.2017, approvato con 

deliberazione consiliare n. 16 del 08.05.2018, come segue: 

 Da rendiconto 

approvato 

Rideterminato  Differenza 

Avanzo di 

amministrazione al 

31.12.2017, di cui: 

             291.632,06              291.632,06 0 

Parte accantonata 137.717,30 137.717,30 0 

Parte vincolata  176.205,17 191.090,82 +14.885,65 

Parte destinata ad 

investimenti 

0 0 0 

Parte disponibile -  81.602,35 - 96.488,00 -14.885,65 

    

 

 

 

 

 

6. di provvedere altresì, a seguito delle correzioni apportate alle risultanze dei rendiconti 2015, 2016 e 2017 

dovute ai rilievi formulati dalla Sezione di controllo della Corte dei Conti e all’espresso invito di quest’ultima, 

ad apportare i necessari aggiustamenti ai bilanci degli esercizi successivi, per gli effetti che su di questi si 

andranno conseguentemente a produrre, a correggere, nella sua composizione interna, il risultato di 

amministrazione al 31.12.2018, approvato con deliberazione consiliare n. 19 del 30.04.2019, come segue: 
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 Da rendiconto 

approvato 

Rideterminato  Differenza 

Avanzo di 

amministrazione al 

31.12.2018, di cui: 

             294.332,37              294.332,37 0 

Parte accantonata 155.920,76 155.920,76 0 

Parte vincolata  101.305,48 116.191,13 +14.885,65 

Parte destinata ad 

investimenti 

0 0 0 

Parte disponibile   37.106,13  22.220,48 -14.885,65 

    

 

 

 

7. di allegare al presente atto i prospetti dimostrativi del risultato di amministrazione 2015, 2016, 2017 e 2018 nelle 

risultanze definite a seguito delle correzioni apportate nel rispetto dei rilievi formulati dalla Sezione regionale di 

controllo; 

 

8. di dare atto che con determinazione n. 301 del 9 luglio 2019, in allegato, è stata effettuata la riqualificazione della cassa 

vincolata al 1 gennaio 2015, confermando la correttezza dei fondi vincolati per l’importo di € 145.913,69 come 

correttamente quantificati dalla Sezione regionale di controllo; 

 
9. di dare atto inoltre che con la stessa determinazione è stata verificata l’inesistenza di poste vincolate al termine 

dell’esercizio 2015 e così anche al termine dell’esercizio 2016; 

 
10. di procedere con la trasmissione del presente provvedimento alla Sezione regionale di controllo per la Toscana della 

Corte dei Conti; 

 

11. di dare atto di aver già provveduto alla pubblicazione sul sito internet dell'Ente ai sensi dell'art. 31 del D.lgs. 33/2013 

della sopra richiamata Delibera n. 208/2019/PRSP; 

 

12. di procedere con le dovute pubblicazioni del presente atto ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013; 

 

13. di dichiarare ai sensi dell’art.134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000, con separata votazione espressa nelle forme di legge, 

con voti unanimi, stante l’urgenza, la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 

 

 
Si esprime parere favorevole ex art. 49 D.Lgs. 267/2000 

 

IL SEGRETARIO 

Dott.ssa  Maria Gabriella Bartolucci 

 


